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Dispo s i z io n i  per  il  recup er o  del  patrim o n i o  edil izio  esi s t e n t e  situat o  nel  territorio  
rurale .  Modifi ch e  alla  l.r.  65/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  15.02.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visti  l’articolo  4,  comma  1,  lette re  m,  v,  z,  e  l’articolo  69  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  16
gennaio  2017;

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  necessa rio  dare  impulso  al  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  quale  alterna t iva  al
consumo  di  nuovo  suolo,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  65/2014  e  nel  rispet to  del
piano  di  indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  con  valenza  di  piano  paesag gis tico  ai  sensi  della
deliber azione  del  Consiglio  regionale  27  marzo  2015,  n.  37;

2.  Nel  rispet to  dei  principi  previsti  dalla  l.r.  65/2014  e  del  PIT,  è  necessa r io  contribui re  alla
valorizzazione  del  terri torio  rurale,  preveden do  misure  volte  ad  incentiva re ,  in  tale  ter ri torio,  il
recupe ro  e  la  rifunzionalizzazione  degli  edifici  abbandon a t i  cara t t e r izzat i  da  condizioni  di
degrado  e  abbando no;

3.  È  necessa rio  prevede r e  che  le  misure  volte  al  recupe r o  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ,
previste  dalla  presen te  legge,  si  applichino  fino  al  momento  dell’adegu a m e n t o  della  disciplina
comunale  per  il  recupe ro  degli  edifici  cara t t e r izza ti  da  condizioni  di  degrado  e  abbandono,
situati  nel  terri torio  rurale,  sulla  base  dei  criteri  della  presen te  legge;

4.  È  necessa rio  che  la  disciplina  integri  quanto  previsto  nel  piano  opera tivo,  ai  sensi
dell’ar ticolo  95,  comma  1,  lettera  a),  della  l.r.  65/2014,  con  specifico  riguardo  al  terri torio
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rurale;

Approva  la  presen te  legge

CAPO  I
  Disp o s i z i o n i  per  il  recu p e r o  del  patr i m o n i o  edil i z i o  abba n d o n a t o  nel  terr i t o r i o  rurale

 Art.  1
  Disposizioni  per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  abbandona to  nel  territorio  rurale  

1.  Fino  all’adegu a m e n t o  degli  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica  comunale  secondo  quanto  stabilito
all’articolo  4,  nel  rispe t to  del  piano  di  indirizzo  territo r iale  (PIT),  sugli  edifici  che  present a no  le
carat t e r i s t iche  di  cui  ai  commi  2  e  3,  sono  ammessi  una  sola  volta  gli  interven t i  previsti  all’ar ticolo  2,
al  fine  di  favorire  il  recupe ro  funzionale  ed  edilizio  di  tali  immobili.

2.  Ferme  restando  le  limitazioni  al  mutam e n to  della  destinazione  d'uso  agricola  di  cui  all'ar t icolo  81,
comma  3,  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  le
disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  agli  intervent i  volti  al  recupe ro,  anche  att raver so  il
mutame n t o  della  destinazione  d'uso  agricola  verso  altre  categorie  funzionali,  purché  previst e  dalla
pianificazione  urbanis tica  comunale,  di  residenze  rurali  abbandon a t e  e  cara t t e r izza t e  da  condizioni  di
degrado .

3.  Ai fini  di  cui  al  comma  1:
a)  per  residenze  rurali  abbandon a t e  si  intendono  gli  edifici  ricaden t i  nel  territo rio  rurale  come

individua to  dagli  strumen ti  della  pianificazione  urbanis t ica  comunale,  che  risultano  non  utilizzati
da  almeno  cinque  anni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  

b)  per  edifici  in  condizioni  di  degrado  fisico  o  igienico- sanita r io  si  intendono  quelli  connota t i  dalla
sussis tenza  di  una  o più  delle  seguen t i  condizioni:  

1)  preca rie  condizioni  di  sta ticità ,  dovute  all'usu ra  del  tempo  o  ad  inadegu a t e  tecniche
costru t t ive;  

2)  diffusa  fatiscenza  delle  strut tu r e  e  delle  finiture  degli  edifici,  oppure  inadegua t ezza  tipologica
degli  edifici  rispe t to  alle  esigenze  funzionali  anche  per  carenza  o  insufficienza  degli  impianti
tecnologici;  

3)  mancanza  o  insufficienza  degli  impianti  igienico- sanita r i ,  sia  come  dotazione,  sia  come
organizzazione  funzionale,  

4)  ridot te  condizioni  di  abitabili tà  e  di  utilizzazione  in  relazione  alla  presenza  di  condizioni
genera li  di  insalubri tà .  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo  non  si  applicano:  
a)  alle  residenze  rurali  abbandona t e  per  le  quali  sia  stata  rilascia ta  la  sanatoria  edilizia  straordina ri a

di  cui  alla  legge  28  febbraio  1985,  n.  47  (Norme  in  mate ria  di  controllo  dell’attività  urbanis t ico-
edilizia,  sanzioni,  recupe ro  e  sanatoria  delle  opere  edilizie),  alla  legge  23  dicembre  1994,  n.  724
(Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica)  e  alla  legge  regionale  20  ottobre  2004,  n.  53
(Norme  in  mate ria  di  sana to r ia  edilizia  straordina r ia) ,  oppure  per  le  quali  siano  state  applicate  le
sanzioni  pecuniar ie  di  cui  al  titolo  VII,  capo  II,  della  l.r.  65/2014,  qualora  tali  sanato ri e  o  sanzioni
abbiano  avuto  ad  ogget to  incremen ti  volumetr ici  o  di  superficie  utile  abitabile  (SUA);  

b)  agli  edifici  che  gli  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica  comunali  assogge t t a n o  a  restau ro  e
risana m e n to  conserva tivo  di  cui  all’ar ticolo  135,  comma  2,  lette ra  c),  della  l.r.  65/2014;  

c)  agli  edifici  ricaden t i  in  aree  cara t t e r izza t e  dalla  più  elevata  classe  di  pericolosità  geomorfologica
ed  idraulica,  come  definita  negli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  comunale  o  negli  atti  di
pianificazione  di  bacino,  e  agli  edifici  vincolati  quali  immobili  di  intere sse  storico  ai  sensi  della
parte  II  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell'ar t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137).  

 Art.  2
  Interven t i  ammes si  

1.  Sugli  edifici  che  presen ta no  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’articolo  1  e  fino  all’adegua m e n to  degli  strumen ti
di  pianificazione  urbanis tica  comunale  nei  termini  indicati  in  tale  norma,  sono  ammessi  una  sola  volta
intervent i  di  addizione  volumetr ica  pari:

a)  al  10  per  cento  della  SUA  legittima ,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  40  metri  quadra t i ,  nel  caso
di  adegua m e n t o  dell'inte ro  edificio  alla  normativa  vigente  per  il  contenime n to  dei  consumi
energe t ici  o  di  interven t i  di  riparazione  locale  secondo  la  vigente  norma tiva  sismica;  

b)  al  15  per  cento  della  SUA  legittima,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  50  metri  quadra t i ,  nel  caso
di  realizzazione  di  un  interven to  di  miglioram en to  sismico,  secondo  la  vigente  disciplina  sismica,
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che  garant i sca  il  raggiungime n to  di  un  livello  minimo  di  sicurezza  non  inferiore  a  0,65  dell’indice
di  rischio,  assum en do  quale  riferimen to  i  contenu t i  della  diret t iva  regionale  D1.9  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  del  31  marzo  2010,  n.  420  (Approvazione  dei  criteri ,  modalità
e  fasi  per  la  proge t t azione  e  per  l`esecuzione  degli  intervent i  di  prevenzione  e  riduzione  del  rischio
sismico  degli  edifici  pubblici  e  strat egici  rilevanti .).  Qualora  l'edificio  nella  sua  configurazione
iniziale  abbia  il  coefficien te  inferiore  a  0,65,  l'interven to  di  migliorame n to  deve   garan t i re
l'increm e n to  del  coefficien te  in  misura  non  inferiore  al  10  per  cento;  

c)  al  20  per  cento  della  SUA  legittima,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  70  metri  quadra t i ,  nel  caso
di  adegua m e n to  sismico  dell'inte ro  edificio  secondo  la  vigente  disciplina  sismica;  

d)  al  25  per  cento  della  SUA  legittima ,   fino  ad  un  massimo  complessivo  di  90  metri  quadra t i ,  in  caso
di  esecuzione  combina ta  degli  interven t i  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  o  a)  e  c).  

 2.  Il  titolo  abilita tivo  contiene  la  docume n t azione  attes ta n t e  i  livelli  di  rispar mio  energe t ico  o  il
raggiungim en to  del  livello  minimo  di  sicurezza  da  consegui r e .  In  sede  di  cer tificazione  di  agibilità  è
attes t a t a  la  sussis tenza  dei  livelli  di  risparmio  energe t ico  e  di  sicurezza  consegui t i  con  l’interven to.  

 3.  Le  addizioni  volumet r iche ,  realizzate  nei  limiti  indicati  al  comma  1,  sono  realizzat e  in  coerenza  con  i
cara t t e r i  archite t tonici  e  decora t ivi,  che  qualificano  l'edificio  ed  i relativi  spazi  di  pertinenza.  

 4.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  prevalgono  sulle  previsioni  degli  strumen ti  della  pianificazione
urbanis tica  comunali  più  restri t t ive.  

 5.  Fermo  restando  quanto  stabilito  all'ar t icolo  1,  comma  4,  lette r a  b),  in  presenza  di  edifici  sogge t t i  a
restau ro  e  risana m e n to  conserva t ivo,  le  addizioni  volumetr iche  di  cui  al  presen t e  articolo  possono  essere
realizzate  attrave r so  intervent i  di  ristru t tu r azione  edilizia  ricostru t t iva,  di  cui  all’articolo  134,  comma  1,
letter a  h),  della  l.r.  65/2014,  degli  eventuali  volumi  seconda ri  presen t i  nelle  aree  di  per tinenza  degli  edifici
principali,  se  privi  di  valore.  

 6.  Agli  interven t i  volti  al  recupe ro  degli  edifici  di  cui  all’articolo  1,  il  comune  può  applicare  una  riduzione
minima  pari  al  50  per  cento  degli  oneri  specifici  di  cui  all'ar t icolo  83,  comma  5,  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  3
  Docum en ta zione  per  il rilascio  del  permesso  di  costruire  

 1.  Gli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  2  sono  sogget ti  al  prevent ivo  rilascio  del  permesso  di  costruir e .  

 2.  I proprie t a r i  degli  immobili  aventi  le  carat t e r i s t iche  di  cui  all’articolo  1  possono  consegui r e  il permesso
di  costrui re ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  134  della  l.r.  65/2014,  previa  verifica  da  parte  del  comune  della
sussis tenza  delle  condizioni  stabilite  dalla  presen t e  legge.  

 3.  Ai fini  di  cui  al  comma  2,  i propriet a r i  degli  immobili  presen ta no  al  comune  la  richiest a  di  permesso  di
costruir e ,  che  contiene  le  dichiar azioni  necessa r ie  alla  verifica:  

a)  dello  stato  di  abbandono  dell’immobile,  mediante  dichiar azione  sostitutiva  di  atto  notorio  a  cura
del  richieden t e  che  attes ti  l'assenza  di  fornitura  di  energia  elet t rica  per  uso  domest ico  negli  ultimi
cinque  anni;  

b)  della  presenza  delle  condizioni  di  degrado  definite  dall’articolo  1,  nell'ambito  della  relazione
tecnica  di  asseverazione.  

 Art.  4
  Disposizioni  per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  

 1.  Per  favorire  il  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  in  coerenza  con  le  finalità  delle  presen te
legge,  gli  strumen ti  della  pianificazione  urbanis t ica  comunale:  

a)  integrano  il  quadro  conosci tivo  dei  propri  strumen ti  di  pianificazione  urbanis tica  sulla  base  dei
dati  disponibili  o  reperibili  sulla  presenza  di  immobili  abbandon a t i ,  alla  scadenza  di  ogni
quinquen nio  dall’approvazione  del  piano  opera tivo;  

b)  integrano  la  disciplina  del  terri to rio  rurale  in  attuazione  dell’articolo  95,  comma  2,  lette r a  b),  della
l.r.  65/2014,  con  specifiche  disposizioni  volte  al  loro  recupe ro  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  

1)  l’indicazione  delle  sole  destinazioni  d’uso  non  ammess e  nell’ambito  degli  intervent i  di
rifunzionalizzazione  degli  edifici  abbandona t i  ai  soli  fini  della  tutela  paesaggis t ica  delle
compone n ti  del  terri to r io  rurale;  

2)  la  definizione  di  una  specifica  disciplina  volta  a  dettaglia r e  gli  intervent i  edilizi  ammissibili  in
modo  da  favorire  la  massima  applicabili tà  dell’ar ticolo  79  della  l.r.  65/2014,  con  particola r e
riferimen to  alle  addizioni  volumet r iche  e  agli  interven t i  di  sostituzione  edilizia.  

  2.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'ar ticolo  2,  comma  6,  in  attuazione  dei  crite ri  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  184  della  l.r.  65/2014,  i  comuni  possono  applicare
un'ulte riore  riduzione  progre s siva  degli  specifici  oneri  previsti  dall'ar t icolo  83,  comma  5,  della  l.r.
65/2014,  nell’ambito  degli  intervent i  da  realizzarsi  sugli  edifici  di  cui  all’articolo  1,  in  misura
proporzionale ,  e  fino  alla  loro  eliminazione,  sulla  base  dell’effet t ivo  conseguim en to  degli  obiettivi  di
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recupe ro  definiti  dalla  disciplina  comunale  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e .  

 Art.  5
  Monitoraggio  degli  effet t i  applicativi  della  legge  

 1.  Al fine  di  monitorar e  gli  effetti  applicativi  della  presen t e  legge,  con  decorr e nza  dall’ent ra t a  in  vigore
della  stessa,  i  comuni  trasme t tono  alla  Giunta  regionale ,  con  cadenza  annuale ,  una  relazione  che  renda
conto  delle  pratiche  edilizie  in  corso  o concluse  in  attuazione  delle  presen t i  disposizioni.  

 2.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati  trasmess i  dai  comuni,  invia  annualme n t e  una  relazione
informativa  alla  competen t e  commissione  consiliare .  

CAPO  II
  Inte g r a z i o n e  del  con t e n u t o  dei  piani  oper a t i v i  co m u n a l i .  Disp o s i z i o n i  per  gli

int e r v e n t i  di  rigen e r a z i o n e  urba n a .  Modi f i c h e  alla  legg e  regio n a l e  10  nove m b r e  201 4 ,
n.  65  (Nor m e  per  il  gove r n o  del  terr i t o r i o )

 Art.  6
  Integrazione  del  contenu to  del  piano  operativo  con  riferimen to  alla  disciplina  del  patrimonio

edilizio  esisten t e  nel  territorio  rurale.  Modifiche  all’articolo  95  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  fine  della  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  95  della  l.r.  65/2014,  sono  inseri te  le  parole:  “
nonché  la  specifica  disciplina  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  7  febbraio  2017,  n.  3  (Disposizioni
per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  situato  nel  territorio  rurale.  Modifiche  alla  l.r.  65/2014).  ”.  
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